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GRAN BRETAGNA 

Ancora violenti scontri 
:ra minatori e polizia 

Sale la tensione attorno ai pozzi 
I picchetti caricati con brutale violenza - A Bentley numerosi feriti, fermi e arresti - Da 24 
settimane la dura lotta dei 54 mila lavoratori - Lo sciopero costato 4 miliardi di sterline 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La tensione sale attorno ai 
pozzi di carbone dello Yorkshire dove la 
polizia ha ieri affrontato i picchetti operai 
con cariche di estrema violenza. Si fa di 
tutto per accreditare l'idea del tritorno al 
lavoroiin una regione dove, al contrario, 54 
mila lavoratori continuano ad astenersi, 
senza cedimenti, dopo 24 settimane. Qua e 
là un minatore isolato rientra, sotto pesan­
te scorta di polizia, e questa è di solito la 
tprovocazione» che fa scattare la risposta 
solidale della stragrande maggioranza. 
Nella miniera di Markham (presso Donca-
ster) gli scioperanti si sono impossessati di 
un treno adibito al trasporto interno e 
l'hanno usato per sollevare grossi blocchi 
di cemento a chiudere l'ingresso delle gal­
lerie. Il convoglio è stato poi dato alle fiam­
me. Ne è nata una lottafuriosa con la poli­
zia che si è propagata nel vicino villaggio di 
Anthorpe, isolato e sotto stato d'assedio 
per molte ore. 

Anche nella miniera di Edlington ci sono 

state scene selvagge: le strade attorno alla 
miniera sono state barricate, la polizia ha 
ripetutamente attaccato in stile paramili­
tare. A Bentley i minatori hanno preso una 
gru mobile per sollevare un autobus e altre 
vetture ammassandole davanti all'entrata 
della miniera per impedirne l'accesso a due 
«crumiri» protetti da un folto cordone di 
polizia. Si registrano vari feriti e numerosi 
arresti e fermi. La lotta si fa più aspra. Il 
quadro assomiglia sempre di più al caos e 
alla confusione tipici del nord Irlanda. La 
polizia mantiene l'iniziativa con una rea­
zione dura, spietata, eccessiva. I cruenti in­
cidenti riprodotti in sequenza televisiva 
contribuiscono a dare una «cattiva immagi­
ne! al sindacato. 11 fatto di difendere i di­
ritti a chi vuol tornare al lavoro dà alla 
polizia un alibi quasi perfetto. La solidarie­
tà della schiacciante maggioranza dei mi­
natori viene presentata come «intimidazio­
ne» ai danni della sparuta minoranza che 
vorrebbe tornare al lavoro. Cosi, con queste 
manovre propagandistiche ambigue e peri­
colose, si va avanti, giorno dopo giorno, da 

ormai sei mesi. Invettive e attacchi perso­
nali fanno parte di questo gioco perverso 
che è inteso a indebolire la resistenza ope­
raia con i ricatti, le pressioni, le insinuazio­
ni. 

L'altro giorno il presidente dell'azienda 
del carbone, MacGregor, ha detto che il 
leader sindacale Arthur Scargil dovrebbe 
essere reso responsabile per ì danni e le 
azioni illegali commesse dagli iscritti del 
NUM. Scargil è colpevole di reaticomuni 
— ha detto MacGregor — e andrebbe de­
nunciato all'autorità giudiziaria. Il sinda­
cato risponde dicendo che l'inaudito attac­
co di MacGregor è un «atto di disperazio­
ne». Lo sciopero è già costato 4 miliardi di 
sterline (10 mila miliardi di lire). E comin­
ciato nel marzo scorso quando MacGregoi, 
rompendo un accordo col sindacato, chiu­
deva arbitrariamente una miniera dello 
Yorkhsire provocando lo sciopero sponta­
neo di tutte le maestranze nella regione e 
successivamente su scalanazionale. 

Antonio Bronda 

INDIA Grave la situazione dopo la decisione compiuta nell'Andra Pradesh 

HYDERABAD — Il premier destituito dell'Andra Pradesh, Ra­
ma Rao, attorniato dai suoi sostenitori 

TEL AVIV — Il primo mini­
stro uscente Shamlr ha rea­
gito duramente alla decisio­
ne del deputati Welzman e 
Hurvltz (che, alla testa del ri­
spettivi partiti, controllano 
quattro deputati sul 120 del­
la Knesset) di schierarsi In 
favore di un esecutivo guida­
to dal leader laburista Peres 
sia nell'Ipotesi dell'unità na­
zionale sia In quella che que­
sta via non si riveli percorri­
bile. Secondo Shamlr, la po­
sizione assunta da Welzman, 
da lui incontrato Ieri, e da 
Hurvltz rappresenta un silu­
ro al colloqui tra laburisti e 
Llkud In vista dell'unità na­
zionale perché Peres dispone 
ormai di una carta di ricam­
bio. Shamlr ha accusato per­
sonalmente Wiezman di 
aver «posto un ostacolo sulla 
strada della formazione di 
un governo di unità naziona­
le». 

Ieri Welzman e Hurvltz 
(che guidano rispettivamen­
te I partiti Yahad e Omez) 
hanno perfezionato l'intesa 
col Maarach (l'Allineamento 
laburista). Le loro simpatie 
restano, a quanto essi affer­
mano, in favore di un gover­
no di «grande coalizione», ma 
ormai essi si sono Impegnati 
a sostenere Peres anche nel 
caso In cui egli — se fallisse 11 
negoziato con Shamlr — 
tenti di dar vita a una mag-

ISRAELE 

Shamir accusa 
ma Peres 

è il più forte 
Weizman appoggia i laburisti, che do­
vrebbero riuscire a tornare al governo 

gioranza imperniata sul soli 
laburisti. Sulla carta questa 
Intesa dispone ormai di 54 
deputati, a cui ne può presu­
mibilmente essere aggiunto 
fin d'ora un altro: quello di 
Aharon Abu Hatzelra, leader 
del piccolo partito Taml. 
Questa formazione era allea­
ta di Shamlr, ma ha provo­
cato la crisi della sua mag­
gioranza votandogli la sfidu­
cia. Si è cosi giunti alle ele­
zioni anticipate dello scorso 
23 luglio. 

In Israele ci si Interroga su 
ciò che Peres ha offerto a 
Welzman In cambio del suo 
appoggio. Si parla di un mi­

nistero chiave (esteri) e della 
rielezione sicura nella Usta 
laburista per lui e gli altri 
due deputati del suo partito 
in caso di nuova consultazio­
ne anticipata. Peres è ormai 
decisamente favorito nella 
corsa alla formazione del go­
verno. Se fallirà la prospetti­
va dell'unità nazionale, l'ap­
porto decisivo, essendo pra­
ticamente escluso che Wei­
zman e buona parte degli 
stessi laburisti accettino 11 
sostegno del sei deputati co­
munisti e della Lista pro­
gressista per la pace, può ve­
nirgli dal Partito nazionale 
religioso e dall 'ultra orto­
dosso Agudat Yisrael. 

PARIGI — Il gruppo terrori­
stico francese «M5» che già si 
è assunto la responsabilità di 
attentati dinamitardi ha 
preannunclato oggi nuove 
azioni. La misteriosa orga­
nizzazione ha telefonato a 
un'agenzia di stampa per di­
re che «da qualche parte 
esploderà un'altra bomba». 
Finora sono tre le esplosioni 
(ad Annecy, Lione e Greno­
ble) attribuite al gruppo 
«M5» e In ognuno di questi 
casi la strage è stata evitata 
solo per 11 difettoso funzio­
namento dei detonatori. 

Neanche un'ora dopo la te­
lefonata la polizia parigina 
ha fatto evacuare e chiudere 
al pubblico l'Arco di Trionfo, 
uno del maggiori punti d'at­
trazione turistica della capi­
tale. La decisione è stata pre­
sa in seguito alla segnalazio­
ne — rivelatasi poi falsa — 
della presenza di una bomba 
all'interno del monumento. 

La telefonata del presunto 
portavoce del «Gruppo Ma» è 
giunta da Never, in Borgo­
gna, una regione confinante 
con quella del Rodano-Alpl 
dove sono avvenuti gli atten­
tati della scorsa settimana. 
L'uomo ha lasciato in una 
cabina telefonica posta di 
fronte alla stazione di Never 
un pacchetto di sigarette al­
l'interno del quale la polizia 
ha trovato particolari assai 

FRANGIA 

Minaccia nuovi 
attentati ii 

misterioso 1V3-5 
Una telefonata anonima alla quale la 
polizia parigina attribuisce credibilità 

precisi relativi alla confor­
mazione delle bombe esplose 
nel giorni scorsi. 

Il «Gruppo M5», di cui non 
si era mai sentito parlare 
prima degli attentati della 
scorsa settimana nelle tre 
città del sud-est del paese, si 
dichiara contrario all 'attua­
le • governo socialista che 
condurrebbe 11 paese «alla 
rovina». Per porre fine all'at­
tività dinamitarda, l'orga­
nizzazione chiede il versa­
mento della somma di 30 mi­
lioni di franchi (sei miliardi 
di lire). «Non essendo stato 
rispettato il nostro ultima­
tum continueremo la nostra 

azione», ha detto Ieri al tele­
fono l'ignoto interlocutore 
che ha affermato di essere 
un portavoce del «Gruppo 
M5». 

Solo sei persone sono ri­
maste ferite nelle bombe 
esplose a Afinecy, Lione e 
Grenoble, ma — secondo gli 
inquirenti — qualora 1 terro­
risti perfezionassero la loro 
tecnica potrebbero diventare 
molto pericolosi. 

La polizia intanto ha deci­
so di pubblicare un identikit 
di uno degli attentatori della 
stazione di Grenoble (o al­
meno di un uomo che è stato 
visto allontanarsi subito do­
po l'attentato. 

FILIPPINE 

Combattimenti 
tra ribelli 
e militari 

MANILA — Ancora un'imma­
gine delle grandi manifesta­
zioni popola ri anti-governati-
ve di martedì nelle Filippine. 
Questa giunge da Bacolod, 
trecento miglia a sud di Mani­
la. Alcuni giovani stanno mi­
mando la scena dell'assassinio 
di Benigno Aquino un anno 
fa. Intanto proseguono gli 
scontri tra esercito e guerri­
glieri del Nuovo Esercito del 
Popolo. Secondo i giornali lo­
cali negli ultimi giorni sono 
morti 67 ribelli e 2 soldati. Nel­
la provincia di Agusan del 
Norte le forze armate hanno 
dovuto impiegare l'artiglieria 
pesante contro un nucleo di 
cento guerriglieri. 

AFGHANISTAN 

Protesta pakistana 
per i bombardamenti 

ISLAMABAD — Il Pakistan ha accusato l'Afghanistan 
di aver ucciso quest'anno 104 persone In attacchi aerei e 
bombardamenti di artiglieria sul confine tra i due paesi, 
e ha protestato formalmente presso le autorità di Kabul. 

Un portavoce del governo ha affermato che 51 persone 
sono state uccise e 33 ferite In attacchi sferrati dal 13 
agosto, quando le forze afghane hanno intensificato le 
violazioni di confine per — ha detto — «far pressioni» sul 
Pakistan, alla vigilia della ripresa dei colloqui tra i due 
paesi prevista per domani. La maggior parte delle vitti­
me erano profughi afghani. 

Il ministro degli esteri ha consegnato all'incaricato 
d'affari afghano, Sharif Folah, una protesta contro quel­
lo che ha definito il perdurante, non provocato bombar­
damento del territorio pachistano. Folah ha negato, In 
dichiarazioni all'agenzia Reuters, di essere a conoscenza 
degli attacchi. 

SUD AFRICA Più di 100 gli arresti per il boicottaggio delle elezioni dei meticci 

Il risultato atteso: quanti gli astenuti? 
I movimenti multirazziali si scagliano contro i partiti meticci che partecipano alle elezioni accusandoli di collaborazio­
nismo col regime dell'apartheid - «Lotteremo contro il sistema dall'interno» si giustificano i laburisti, probabili vincitori 

PRETORIA — «Se l'afflusso alle ume 
sarà uguale o superiore al 2 5 ^ dell'e­
lettorato, il governo avrà vinto. Noi 
vogliamo mantenere la partecipazione 
al di sotto del 20 SI »: a parlare è Allan 
Boesak, leader del Fronte Democrati­
co Unito (UDF). il movimento multi­
razziale creato l'anno scorso proprio 
per boicottare la nuova Costituzione 
voluta dal Primo ministro P. Botha, in 
virtù della quale per la prima volta 
nella storia del Sud Africa 2,7 milioni 
di meticci e 800.000 asiatici possono 
eleggere un loro Parlamento nazionale 
che si affianca all'unico esistente fino 
ad oggi, cioè quello dei bianchi. Per i 
meticci le ume sono rimaste aperte 
dalle 7 alle 21 di ieri; il turno degli 
asiatici è invece fissato per mercoledì 
28 agosto. Già da due giorni il clima 
politico in Sud Africa è dominato non 
tanto dal dibattito tra i partiti meticci 
o asiatici, bensì dalla campagna di boi­
cottaggio lanciata da organizzazioni 
multirazziali e nere contro queste ele­
zioni che non solo escludono — come 
sempre — la maggioranza nera del 

paese da qualsiasi forma di rappresen­
tanza politica, ma «dividono* in ma­
niera ancor più lacerante la società su­
dafricana consentendo ad alcune co­
munità di affiancarsi ai bianchì e raf­
forzare così il loro regime di discrimi­
nazione razziale. 

Gli slogan e i termini usati illustra­
no bene il clima esacerbato di questi 
giorni: chi si reca alle ume viene defi­
nito «collaborazioniste*, «sostenitore 
dell'apartheid*; le elezioni sono elezio­
ni «razziste*. La reazione del regime 
non si è fatta aspettare: fino a ieri la 
polizia aveva arrestato più di cento 
persone tra studenti e militanti del 
Fronte Democratico Unito che mani­
festavano nelle scuole, nelle università 
e nelle piazze contro le elezioni. Dal 
canto suo il ministro per la polizia, 
Louis Le Grange, ha reso noto che la 
polizia interverrà «dovunque si verifi­
chino situazioni anomale», dopo aver 
accusato già tre giorni fa l'UDF di es­
sere un'emanazione del Congresso 
Nazionale Africano (ANC), il movi­
mento di liberazione nazionale nero 
che lotta in armi contro il regime di 

Pretoria ed è ovviamente fuorilegge. 
Anche i partiti meticci hanno rivolto 
la stessa accusa a] Fronte Democratico 
Unito che guida la campagna di boi­
cottaggio delle elezioni. 

Tra i partiti meticci, e soprattutto 
all'interno del Partito del lavoro che 
sembra destinato a raccogliere la mag­
gioranza dei suffragi, il dibattito sulla 
nuova Costituzione è già avvenuto alla 
fine dello scorso anno, dopo che il 2 
novembre la comunità bianca col 66*^ 
dei voti aveva espresso il suo sì alla 
Costituzione voluta da Botha in un re­
ferendum apposito. Allora aveva pre­
valso l'ala •conservatrice» che tutt'og-
gi giustifica la partecipazione alle ele­
zioni come primo passo per condurre, 
dall'interno del sistema, la lotta all'a­
partheid. «Meglio essere realisti che 
idealisti* si giustifica il leader dal Par­
tito laburista, il reverendo Allan Hen-
drikse. «Diamo al nuovo sistema par­
lamentare cinque anni di tempo per 
dimostrare la sua capacità di trasfor­
mare in meglio la nostra società*. 
«Venduto» gli fanno eco gli studenti e i 
militanti dell'UDF. 

In effetti il dato che tutti aspettano 
con ansia da queste elezioni è proprio 
la percentuale degli astenuti che verrà 
interpretata dall'UDF come la dimen­
sione del suffragio tra meticci e asiati­
ci alle proprie posizioni e — più in 
generale, bianchi compresi — come il 
reale grado di consenso o dissenso alla 
politica cosiddetta «riformista» del re­
gime proprio tra coloro, appunto me­
ticci e asiatici, che per la prima volta 
ne sono chiamati a far parte. 

Ma chi sono i meticci, come li chia­
mano in Sud Africa i «coloured», che 
ieri sono andati a votare? «Alcuni di 
noi sono neri come la pece, altri bian­
chi come la neve» afferma il poeta me­
ticcio Adam Small; come i più accesi 
nazionalisti bianchi parlano l'afrika-
ner, non l'inglese; in maggioranza sono 
protestanti e abitano al 90 Se nella 
provincia del Capo. Ma per i meticci 
(frutto di incroci razziali di quasi 2 
secoli), il non essere né bianchi né neri 
in una società a compartimenti stagni 
come quella sudafricana ha significato 
sempre vivere una condizione ambi­

gua, a metà strada tra l'emarginazione 
dall'Eldorado bianco e il relativo pri­
vilegio rispetto all'Inferno dei neri. 
Non sono ricchi i meticci ma mensil­
mente guadagnano più del doppio dei 
neri (543 rand contro 204); come i neri 
vivono in aree residenziali obbligate 
ma per uscirne non devono esibire il 
pass; come i neri hanno subito feroci 
deportazioni (negli anni 60 furono 
cacciati dal Distretto n. 6 di Città del 
Capo dove erano concentrati, quando 
il distretto venne raso al suolo in 
quanto multirazziale) ma nelle loro 
nuove città la qualità della vita e degli 
alloggi non è neanche paragonabile a 
quella delle città-ghetto dei neri; han­
no diritto alla proprietà privata (un 
terzo dei meticci è proprietario della 
casa in cui vive) quando ai neri è con­
cessa solo nei Bantustan; infine — sot­
toponendosi a una trafila burocratica 
complessa e defatigante — possono 
perfino essere riconosciuti «bianchi». 
«La maggioranza dei meticci sostiene 
la causa dei neri*, sostengono i leader 
politici meticci. Quanto sia vero o no 
lo vedremo coi semplici dati di af­
fluenza alle ume di ieri. 

Contestate nel paes 
le scelte 

passano in Parlante 
Le crisi locali rappresentano per il governo la più grave in­
sidia in vista delle prossime elezioni - Opposizioni all'attacco 

Il braccio di ferro tra Indi­
rà Gandhi e le opposizioni si 
è tradotto Ieri in un duro 
scontro parlamentare. Gli 
avversari del primo ministro 
e del suo partito del Congres­
so si sono pronunciati per la 
condanna di una recente de­
cisione presa dal governato­
re dello Stato dell'Andra 
Pradesh: dimettere l'esecuti­
vo locale, regolarmente elet­
to e sostenuto da un ampio 
appogio parlamentare. Indi­
rà giura che non ne sapeva 
nulla, ma è evidente che 11 
governatore Ram Lai non ha 
preso di testa sua una deci­
sione tanto grave. E del resto 
il fatto che al parlamento 
nazionale 1 deputati del Con­
gresso (forti della maggio­
ranza del due terzi) abbiano 
bocciato la mozione di con­
danna all'operato di Ram 

Lai dimostra che 11 governo 
centrale si sente correspon­
sabile della scelta compiuta. 

Sullo sfondo c'è una sca­
denza ormai prossima: le 
elezioni politiche previste tra 
dicembre e gennaio. Le due 
precedenti consultazioni per 
11 rinnovo della Lok Sabha 
(la Camera bassa, vera fuci­
na politica del paese) hanno 
dato risultati opposti: nel 
marzo 1977 Indirà fu travol­
ta dalla protesta contro di 
lei, mentre nel gennaio 1980 
ottenne un autentico trionfo. 
In questi ultimi anni la «si­
gnora dell'India» ha tratto 
vantaggio da vari fattori: 1) 
le profonde divisioni tra 1 
suol avversari; 2) 1 successi 
In politica estera (la figlia di 
Nehru è presidente di turno 
del movimento del non alli­
neati); 3) 11 discreto anda-

URUGUAY 

Madrid protesta 
per l'espulsione 
di AdoSf o Suarez 
Presa di posizione del governo spagnolo 
L'ex primo ministro ricevuto da Alfonsin 

MADRID — La Spagna ha presentato una protesta formale all'U­
ruguay per l'espulsione dell'ex primo ministro spagnolo Adolfo 
Suarez, che si era recato a Montevideo per partecipare alla difesa 
del leader del partito «Bianco», Wilson Ferreira Aldunate, detenu­
to da varie settimane. La protesta è stata consegnata dal ministro 
degli Esteri Fernando Moran all'ambasciatore uruguayano Rafael 
Calvo Marticorena, una volta confermata l'espulsione di Suarez e 
considerato che il governo di Montevideo non aveva riesaminato la 
misura, come chiedeva la Spagna. Moran ha detto che si tratta di 
•una protesta ferma», ma al tempo stesso non ha voluto ingigantire 
l'incidente. Bisogna mantenere il senso delle proporzioni anche di 
fronte a una decisione ingiustificata, ha detto Moran, e l'impor­
tante è il processo di democratizzazionein Uruguay. L'unica cosa 
da sperare, ha proseguito il ministro, è che questo «disgraziato 
incidente» non rallenti il cammino dell Uruguay verso la democra­
zia. Ieri, intanto, a Buenos Aires il presidente argentino Raul 
Alfonsin ha ricevuto alla Casa Rosada l'ex capo del governo spa­
gnolo giunto nella capitale argentina dopo l'espulsione dall'Uru­
guay. Al termine dell'incontro Suarez ha detto ai giornalisti che si 
riteneva «un politico offeso gratuitamente dalle autorità uni-
guayane» ed ha espresso il suo ringraziamento ad Alfonsin per 
averlo ricevuto. 

Brevi 

Togliatti commemorato a Yalta 
YALTA — Si è svolta il 21 agosto ad Artek. nel campeggio dei pionieri in 
Crimea dove à morto Palmiro Togliatti, una cerimonia commemorativa in 
occasione del 20* anniversario della scomparsa del dirigente del PCI. 

Compleanno di Deng Xiaoping 
PECHINO — Deng Xiaoping fu imprigionato per due anni a Pechino durante 
la rivoluzione culturale e ne trascorse altri tre come operaio in una fabbrica di 
trattori. Lo rivela il cQuotidiano del Popolo» in un articolo scritto da una delle 
tre figlie di Deng Xiaoping. L'articolo à stato pubblicato ieri in occasione 
detTottantesimo compleanno del leader cinese. 

Etiopia: rapporto UNICEF sulla fame 
NAIROBI — Oltre sette milioni di etiopici rischiano di morire per fame in 
conseguenza della grave siccità che ha colpito il Paese dove in alcune zone del 
nord non piove e non si registra un raccolto da 11 anni. Lo afferma un 
rapporto dell'UNICEF pubblicato a Nairobi. 

Videocassetta su Sakharov 
BONN — Un video-film nel quale appaiono il dissidente sovietico Andrei 
Sakharov e la moglie Yelena Bonner. presumibilmente registrato nella prima 
mete di luglio a Gorki. è giunto al quotidiano di Amburgo «Bild Zeitung». Le 
riprese che sembrano efatte all'insaputa dei due dissidenti sono la prima 
prova — scrive d quotidiano di Amburgo — che i Sakharov vivuuu ancora e 
hanno interrotto k> sciopero della fame*. Tutte le riprese sarebbero state 
effettuate con apparecchi nascosti. 

mento dell'economia. 
11 suo punto debole è 11 

problema delle spinte centri­
fughe presenti a livello loca­
le. Un problema storico del­
l'India, destinato a rappre­
sentare per qualsiasi gover­
no una spina nel fianco. Ma 
recentemente esso si è ag­
gravato per due motivi: 1) 
l'oggettivo acutizzarsi della 
tensione in alcuni stati, co­
me 11 Punjab, dove l sikh 
hanno moltiplicato le loro ri­
chieste autonomistiche; 2) il 
fatto che la protesta su base 
locale ha spesso rappresen­
tato l'unico canale credibile 
per contestare un governo 
che non era fronteggiato da 
una compatta opposizione 
sul plano nazionale. 

La vicenda del Punjab ha, 
durante la scorsa primavera, 
mutato 1 termini di tale si­
tuazione e ora Indirà corre (a 
modo suo) ai ripari sapendo 
di rischiare una sconfitta al­
la prossima consultazione 
nazionale. La rivolta del sikh 
del Punjab ha domostrato 
quanto un movimento auto­
nomistico possa mettere In 
difficoltà il governo centrale. 
Indirà ha reagito ordinando 
l'attacco (6 giugno) al Tem­
pio d'oro di Amritsar, in cui 
erano asserragliati gli estre­
misti sikh che si erano effet­
tivamente macchiati di gra­
vissimi attentati terroristici. 
I morti sono stati centinaia. 
Forse migliaia. In questo 
modo l'intero Punjab è stato 
(ma solo apparentemente) 
«normalizzato» con la forza, 
mentre era ormai Impossibi­
le 11 dialogo anche con i sikh 
moderati. 

Sull'onda della crisi nel 
Punjab l'opposizione a Indi­
rà si è convinta della vulne­
rabilità del Congresso e ha 
tentato di riaggregarsl sulla 
piattaforma del «difendere la 
democrazia». Paradossal­
mente la forza più attiva 
contro il primo ministro è 
stata quel Bhatatiya Jana ta 
Party (BJP) che è schierato 
sulla destra e difende l'Inte­
gralismo Indù: il BJP ha cri­
ticato Indirà per I suol atteg-
f lamenti «tolleranti» (1) verso 

sikh. Alla sua testa c'è quel 
Atal Bihaii Vajpayee che 
guida tradizionalmente l'e­
strema destra indiana ed è 
stato ministro degli esteri 
t ra 11 1977 e 111980. Vajpayee 
ha trovato recentemente 
un'Intesa operativa con Cha-
ran Singh, leader del Lok 
Dal, che esprime gli Interessi 
dei piccoli e medi proprietari 
terrieri della valle del Gange. 
Sull'altro fronte le opposi­
zioni di sinistra (Partito co­
munista-marxista e Partito 
comunista indiano) conti­
nuano nell'importante stato 
del Bengala occidentale la 
loro difficile esperienza a m ­
ministrativa, costantemente 
insidiata dai tentativi desta­
bilizzanti del Congresso. 

Si va dunque verso le ele­
zioni con un'Indira che rea­
gisce col pugno di ferro alle 
spinte centrifughe regionali 
e agli sforzi di rilancio delle 
opposizioni. Che stia usando 
la maniera forte non c'è dub­
bio: nell'Andra Pradesh (sta­
to di 56 milioni di abitanti s i­
tuato nell'India meridiona­
le) Il suo governo ha preso II 
pretesto di un dissìdio all'In­
terno del locale partito di 
maggioranza — una forma­
zione autonomistica presen­
te solo li — per destituire 
d'autorità un governo che In 
realtà avrebbe potuto conti­
nuare a fare il suo lavoro. 

Alberto Toscano 
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